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PREMESSA 

 

Il Decreto 22 gennaio 2008, n. 37 “Regolamento concernente l’attuazione dell’articolo  

11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino 

delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici” 

stabilisce all’art. 5 l’obbligo della progettazione per l’installazione, la trasformazione e 

l’ampliamento degli impianti indicati nell’Art. 1 comma 2; i progetti, per i casi previsti all’art. 5 

comma 2, devono essere eseguiti da professionista abilitato con competenza relativa, per i casi, 

di cui all’art. 7 comma 2, i progetti possono essere eseguiti, in alternativa, dal responsabile 

tecnico dell’impresa installatrice. 

La Legge 9 gennaio 1991, n. 10 stabilisce agli Artt. 26 e 28 l’obbligo della progettazione delle 

opere di impianto termico e della redazione della relazione tecnica sottoscritti dal progettista 

abilitato ed il D.P.R. 412 del 26 agosto 1993 e successive modifiche ed integrazioni quali il 

D.Lgs 192 del 19 agosto 2005, il D.Lgs 311 del 29 dicembre 2006, la D.C.R. 11 gennaio 2007, 

n. 98-1247, il D.P.R. 59 del 2 aprile 2009, la L.R. 31 maggio 2007, n. 13 e la D.G.R. 4 agosto 

2009 n. 46-11968 specificano le regole e le Norme tecniche a cui le progettazioni e le 

realizzazioni degli impianti si devono attenere. 

Il progetto dell’impianto termico deve quindi essere depositato presso il comune di  

competenza corredato della specifica relazione tecnica sul contenimento dei consumi di cui al 

D.M. 13 dicembre 1993. 

 

OPERE DA ESEGUIRE RELATIVAMENTE ALL’IMPIANTO TERMICO 

Il progetto prevede l’implementazione dell’impianto termico esistente nell’alloggio una volta 

destinato al custode e che, dopo la realizzazione delle opere, sarà destinato a biblioteca   

Per la realizzazione dell’impianto termico dovranno essere eseguite le seguenti opere: 

- per ognuno dei radiatori previsti nelle tavole di progetto, derivazione dalle tubazioni di 

mandata e ritorno esistenti, con tubazioni 18x1,2 mm in rame nudo a vista o in acciaio 

galvanizzato; 

- installazione di radiatori tubolari in acciaio, nelle quantità e nelle configurazioni specificate 

nell’elaborato grafico allegato, dotati di valvola di sfiato, valvola di apertura 

termostatizzabile e detentore; 
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- previa pulitura e carteggiatura, verniciatura con minio e smalto dei termosifoni esistenti; 

- fornitura e posa di 6 copritermosifoni in classe 1 costituiti da tubi in PVC aventi diametro 50 

mm, sp. min. 2 mm, atossici (direttiva 67/548/CE).   

Fa parte integrante della presente relazione la Tavola 1T allegata al progetto 

Per quanto omesso nella presente relazione tecnica, si deve far riferimento agli elaborati 

grafici di progetto e alle normative tecniche specifiche e applicabili. 

L’installatore dell’impianto termico in oggetto è tenuto alla scrupolosa osservanza di quanto 

contenuto nella relazione tecnica, nelle tavole di progetto e nell’elenco prezzi a cui occorre far 

riferimento per le specifiche sui materiali. 

Egli è tenuto ad osservare anche le Normative e le Leggi applicabili in materia. 

Tutti i materiali dovranno, ove possibile, essere provvisti di marchio di qualità (UNI CIG), 

essere conformi alle Normative vigenti ed idonei alle condizioni di impiego. 

A lavori ultimati l’installatore è tenuto ad eseguire a rilasciare al committente la dichiarazione di 

conformità alla regola d’arte completa della relazione riguardante i materiali installati e la copia 

del certificato comprovante l’autorizzazione ad esercitare l’attività (Art. 7 del Decreto 22 

gennaio 2008, n. 37). 

 

 
 


